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A MILANO SULLE ALTRE PIAZZE

Caseari
Rilevazione settimanale della Camera di Commercio di Milano del

20/02/2017. (Prezzi medi statistici riferiti alla situazione di mercato accertata
nella settimana precedente).Franco partenza, pagamento in contanti, Iva
esclusa, ¤ al kg.
Burro e crema di latte

Burro pastorizzato (comprensivo di premi quali-quantitativi, oneri trasporti
provvigioni) 2,88; prodotto con crema di latte sottoposta a centrifugazione e 
pastorizzazione (regolamento CEE n.1234/07) 3,83; di centrifuga 
3,98; zangolato di creme fresche per la burrificazione (comprensivo di premi 
quali-quantitativi, oneri trasporti provvigioni) 2,68; crema di latte (40% di 
sostanza grassa) 1,94; siero di latte scremato (compresa la scotta) 1000 kg.
16,50-17,50; latticello (uso zootecnico) 1000 kg. 8-9.
Formaggi

Franco caseificio o magazzino stagionatura, merce nuda, contenuto di grassi
secondo la prescrizione di legge, pagamento in contanti, Iva esclusa, al kg..N.B.:
Le forme o le confezioni dei prodotti di origine e tipici devono recare impresso il
marchio dei rispettivi Consorzi di Tutela.

Parmigiano reggiano (scelto 01) per frazione di partita: stagionatura 24 mesi
e oltre 10,80-11,45; stagionatura 18 mesi e oltre 10,15-10,60; stagionatura 
12 mesi e oltre 9,50-9,75; Grana Padano (scelto 01) per frazione di partita:
stagionatura 15 mesi e oltre 7,85-8,45. stagionatura 9 mesi e oltre 7,15-
7,25; stagionatura 60/90 giorni fuori sale 5,85-6,20. Provolone Valpadana 
fino a tre mesi di stagionatura 5,20-5,35; oltre tre mesi 5,45-5,70. Pecorino
romano oltre cinque mesi stagionatura 5,05-5,30. Asiago I scelta d'allevo 
60/90 gg. 5,60-5,90. pressato a latte intero 4,65-4,95; Gorgonzola fresco 5,05-
5,35; maturo I scelta 6,05-6,35 Italico fresco 4,05-4,15; maturo 4,85-
5,15. Taleggio fresco da salare 3,90-4,10; fresco fuori sale 4,10-4,30; maturo 
4,85-5,25. Quartirolo lombardo 4,50-4,70. Crescenza matura 3,95-
4,20. Mozzarella di latte vaccino conf. (125 gr. circa) 4,30-4,40. Mascarpone 
4-4,10.

Suini
Rilevazione settimanale del 20/02/2017 a cura della Camera di Commercio

di Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nella 
settimana precedente).

Suini: d'allevamento (f.co allevamento, dall'allevamento al commerciante o
all'ingrassatore) locali: 7 kg cad. 57,75; di 15 kg 4,79; di 25 kg
3,64; magroncelli locali 30 kg. 3,33; 40 kg. 2,65; magroni locali 50 kg. 2,18; 65
kg. 1,72; 80 kg. 1,60; 100 kg. 1,48; Capi da macello scrofe da macello a peso
vivo (franco peso partenza): I cat. 0,63.

Prodotti Conservati
Rilevazione mensile del 15/02/2017 della Camera di Commercio di Milano.

 (Prezzi dal produttore o dal distributore al dettagliante e/o grande 
consumatore - Franco Destino - termini di pagamento come da art. 62 
l.27/2012. Iva esclusa, cadauno)

Concentrato di pomodoro; doppio in scatole da 4/4 da 850 gr netti 2,36-
3,16; doppio in tubetti da 130 gr netti 0,43-0,72. Pomodori pelati; in scatole da
3/1 da 2,500 kg netti 1,90-2,11; da 400 gr netti 0,39-0,54. Passata di 
pomodoro; in scatole da 3/1 da 2,500 kg netti 1,88-2,14; in bottiglie da 700 gr
netti 0,54-0,88.  Piselli al naturale; in scatole da 1,500 kg sgocciolato 1,92-
2,32; da 250 gr sgocciolato 0,40-0,46. Fagioli lessati; cannellini in scatole da 
1,500 kg sgocciolato 1,87-2,27; borlotti in scatole da 1,500 kg sgocciolato
1,85-2,25. Olive verdi in salamoia; olive nere snocciolate 28/32 1,450 g netto
3,95-4,45; pezz. 190/210 in scatole da 2,500 kg sgocciolato 4,33-4,85; in vaso
da 215 gr sgocciolato 0,70-0,80. Funghi Champignon coltivati all'olio
d'oliva; in vaso da 2,5 kg netti 8,40-11,14; da 314 gr netti 1,22-1,51. Carciofini
all'olio d'oliva ; interi in vaso g 280 2,01-2,23; formato 3/1 g2500 13,07-
15,71. Cipolline all'aceto agro di vino; in scatole da 2,500 kg peso sgocciolato
3,82-4,33; in vaso da 215 gr sgocciolato 0,85-1,11. Peperoni all'aceto agro di 
vino (rossi e gialli); in falde, in scatole da 2,200 kg sgocciolato 4,04-4,56; filetti
in vaso 180 gr sgocciolato 0,95-1,16. Confettura varietá pregiata; in vaso da 
400 gr netti 0,96-1,29; miniporzioni 25 gr netti 0,15-0,17. Frutta allo
sciroppo; ananas in scatole da 350 gr netti 0,79-0,92; ananas in scatole da 850
gr netti 1,55-1,78; macedonia di frutta mista (6/8 frutti) da 2,600 kg netti 3,40-
3,81. Succhi di frutta; in tetrabrick da 200 gr netti 0,22-0,29; da 1 lt 0,77-
0,95. carne in scatola; in gelatina da 270 gr netti (confezioni da 3 pezzi da 90 gr)
1,66-1,89.

Paste alimentari secche
Rilevazione mensile della Camera di Commercio di Milano.  Per vendite da

produttore o da distributore al dettagliante e/o grande consumatore -Franco 
Partenza -termini di pagamento come da art.62 l.27/2012 - Iva esclusa 
(cadauno)

Pasta di semola di grano duro. Per formati speciali (festonati, lasagne, ziti
ecc.) maggiorazione di euro 0,13 al kg; per formati tipo Bologna maggiorazione
di euro 0,03 al kg.. Confezioni da 500 gr 0,35-0,77; da 1 kg 0,73-1,36; da 5 kg o
più (al kg) 0,73-1,33. Pasta di semola biologica; confezioni da 500 gr 0,94-
1,08; da 5 kg (al kg) 1,74-2,10. Pasta all'uovo (Il contenuto in uova è riferito ai
minimi di legge (4 uova per kg). Confezioni da 250 gr (pastine) 0,40-0,68; da
250 gr (tagliatelle: 6 uova per kg) 0,75-1,02; da 500 gr (nidi) 1,14-1,36; da 1 kg
(nidi e pastine) (al kg) 1,56-2,06.

Oli alimentari
Rilevazione mensile del 15/02/2017 della Camera di Commercio di Milano.

(Merce con caratteristiche di legge - dall''industria ai gruppi 
d''acquisto). Franco Milano e provincia. Termini di pagamento come da art. 62
l. 27/2012, Iva esclusa, il L.

Olio d'oliva in recipienti a perdere da 5 litri. Extra vergine di oliva 100%
italiano 5,45-5,65; extra vergine di oliva 3,80-4; di oliva 3,57-3,77; di sansa di
oliva 2,10-2,20. Olio d'oliva in recipienti a perdere da 1 litro. Extra vergine di 
oliva 100% italiano 5,70-5,90; extra vergine di oliva 3,95-4,15; di oliva 3,65-
3,85. Olio di semi in recipienti a perdere da 10 litri P.E.T. dal produttore o
confezionatore all''utilizzatore. Arachide 1,74-1,85; mais 1,15-1,21; girasole
0,96-1,02; soia 0,98-1,04; semi vari 0,99-1,03. Olio di semi in recipienti a
perdere da 1 litro e 5 litri P.E.T. dal produttore o confezionatore al
dettagliante; arachide 1,77-1,88; mais 1,18-1,24; girasole 0,98-1,04; soia
1,01-1,07; semi vari 1,02-1,06.

Margarina e Oli concreti vegetali raffinati
Rilevazione mensile della Camera di Commercio di Milano. Franco Mi e

provincia. Termini di pagamento come da art. 62 l. 27/2012, Iva esclusa, il Kg 
Margarina interamente vegetale destinata al consumo diretto . Confezionata

in panetti - da 250 gr. e 500 gr. 1,88-2,08; in vaschette - da 250 gr. 2,40-
2,77. Margarina destinata all''industria alimentare ; interamente vegetale - in 
pani da 1 kg 1,45-1,54; in blocco da 25 kg 1,15-1,21. Oli concreti vegetali
raffinati ; di cocco raffinato (in cartone) 2,28-2,31; (in autobotte) 2,10-2,13; di
palma raffinato (in cartone) 1,18-1,21; (in autobotte) 1-1,03.

Alessandria
Listino della Camera di Commercio di Alessandria del 20/02/2017. Prezzi in

¤.

Cereali
Frumento tenero varieta' speciali ( p.s. 79-80) 210-213; panificabile

superiore ( p.s. 78-79) 181-185; panificabile (p.s. minimo 77-78) 168-
170; mercantile non quot.; biscottiero (p.s. 76-77) 168-170; altri usi non
quot.. Frumento duro nazionale: orig. prov. (p.s.80-81) 187-192; altri usi non 
quot.. Granoturco belgrano e similari 243-245; nazionale ibrido secco (um.
14%) 158-167; gritz non quot.; nazionale ibrido verde (um. 30%) non
quot.. Orzo naz. Vestito 145-151. Sorgo rosso 167-169; bianco 167-
169. Legumi proteici Pisello proteico ( umid. 14% - impur. 2% ) non
quot.. lupini in natura 190-200. Farine di grano tenero con caratteristiche sup.
min. di legge: tipo 00 (prot. min. 14) 550-575; tipo 00 prot.min. 13 450-
470; tipo 00 prot.min. 11,5 375-390. Sfarinati di grano duro: semola 
rimacinata per panificazione 495-500. Farine di granoturco a macinazione 
integrale 255-260; granoturco spezzato 293-295. Cascami di
frumento farinaccio 148-151; crusca e cruschello 124-128.

Brescia
Prezzi rilevati dalla C.d.C. di Brescia del 16/02/2017.

Cereali
Prezzi al mercato libero. (Merce sana, secca, leale, mercantile, su veicolo

all'azienda del produttore, alla rinfusa, pagamento alla consegna, tonn./¤).
Frumento: varietà speciali di forza non quot.; fino p.s. base 79/80 non

quot.; buono mercantile p.s. base 75/78 172-177; altri usi p.s. base 65/74 non
quot.; Granoturco nazionale giallo 14% um. 175-176; mais da granella verde
um. 30% G.D.B. non quot.; trinciato di mais in campo (30% sost. secca o amido)
non quot.. Orzo nazionale leggero (p.s. 55/60) non quot.; pesante (p.s. 61/66)
160-165; estero p.s. 66/67 (f.co magazzini interni) non quot.; p.s. 63/68 (f.co
arrivo) 179-190. Sfarinati di frumento tenero: farine (con caratt. di legge) tipo
"00" w 380/430 prot.ss min.14 440-450; w 280/330 prot.ss min.13 420-
440; w 180/200 prot.ss min. 11,5 385-395; Sfarinati di duro: semola (f.co 
pastificio alla rinfusa) 345-350. Derivati dal granoturco: farina nostrana 365-
370; fioretto 405-410; bramata 407-412; per mangime integrale rinfusa 196-
197; spezzato degerminato ibrido 276-279; germe (fco part. Rinfusa) 223-
224. Cascami di frumento tenero (f.co molino rinfusa): farinaccio 138-
140; tritello 124-125; crusca e cruschello 119-120. Paste alimentari: pasta
semola grano duro in conf. gr.500, 0,37-0,42; gr. 1000, 0,75-0,80; da kg 5 o 
oltre 0,70-0,75. Risi: (merce f.co magazzino grossista, kg./¤) semifini: Padano
0,96-1,20; Vialone nano 1,50-1,55; Fini: Ribe 0,89-0,91; Parboiled fino Ribe 
0,98-1,10; Superfini: Roma 1,09-1,14; Arborio 1,17-1,21.

Foraggi
Fieno maggengo ¤/t. 100-110; agostano 95-105; terzuolo 85-95; di erba

medica 120-125; paglia 65-75.

Caseari
Merce resa al caseificio in panoni, kg./¤: burro I qualità (affioramento)

3,15; II qualità (siero) 2,95; siero di latte scremato (compresa la scotta)
0,20; Formaggi. Contrattazioni tra produttori e grossisti, merce nuda, posta al 
caseificio salvo diversa indicazione, kg./¤:; granamerce fresca 2/3 mesi f.s. 
non quot.; padano stagionato 9 mesi 7,30-7,45; stagionato 12/15 mesi 8,30-
8,50. Provolone Valpadana fino a 3 mesi stagion. 5,25-5,35; oltre 5 mesi
stagion. 5,55-5,75. Provolonea 40 gg fuori sale 5,05-5,15; con 3/4 mesi di 
stagion. 5,40-5,50. Taleggio tipico fresco fuori salamoia 4,20-4,35. Italico
fresco fuori salamoia 4,05-4,15. Robiola (formaggella bresciana fuori sale) 
4,37-4,47. Crescenza a latte intero fresca fuori sale 4,14-4,24. Gorgonzola
fresco 4,05-4,20. Quartirolo lombardo 4,60-4,70.

Suini
A peso vivo, sul mercato di produzione: da allevamento lattonzoli da 15 kg.

4,69; da 25 kg. 3,55; magroncelli da 30 kg. 3,27; da 40 kg. 2,58; da 50 kg.
2,18; magroni da 65 kg. 1,93; da 80 kg. 1,60; da 100 kg. 1,50; da macello grassi
da 115 a 130 kg. 1,47; da 130 a 144 kg. 1,48; da 144 a 156 kg. 1,51; da 156 a
176 kg. 1,59; da 176 a 180 kg. 1,55; da 180 a 185 kg. 1,50; oltre 185 kg. 
1,45; scrofe I qualità 0,66; II qual. 0,64; III qual. non quot..

Forlì
Prezzi rilevati il 20/02/2017 al mercato avicunicolo all'ingrosso, Animali

vivi, prezzi in ¤/kg.

Pollame
Polli 0,99-1,01. Galline; pesanti ( oltre 3 kg. ) 0,18-0,24; Rosse 0,33-

0,35; Livornesi 0,14-0,16. Anatre mute; femmine 2,35-2,39. Tacchini 1,22-
1,24; tacchine mini (fino a kg 3,8) non quot.. Faraone allev. tradizionale 2,17-
2,27. Capponi allev. tradizionale non quot.. Piccioni  6,90-
7,10. Pollastre rosse di 112 giorni (¤/CAD.) 3,75-3,85. Galletti livornesi 2,65-
2,75; golden comet 2,55-2,65. Conigli leggeri (fino a kg 2,5) 1,60-
1,64; pesanti (oltre kg 2,5) 1,67-1,73; Quaglie  3,18-3,22. Uova naz. fresche
colorate in natura: Nat. S - meno di 53 g. 0,92-0,96; M - da 53 a 63 g. 1,10-1,14; L
- da 63 a 73 g. 1,08-1,12. Uova naz. fresche guscio colorato selez. cat. A: per 100
pezzi S - meno di 53 g. 8,70-8,90; M - da 53 g. a 63 g. 9,50-9,70; L - da 63 g. a 73
g. 10,50-10,70; XL - da 73 g. e piu` 13-13,20.

Modena
Listino dei prezzi rilevati dalla Camera di Commercio di Modena presso la

Borsa merci il 20/02/2017 per merce al netto dell'Iva, prezzi in ¤.

Suini
Allevamento intensivo: da allevatore ad acquirente f.co part.

produttore:; lattonzoli 7 kg. Cadauno 58; 15 kg. 73; 25 kg. 91; 30 kg. 100; 40
kg. 107; magroni 50 kg. 111; 65 kg. 117; 80 kg. 129; 100 kg. 146. Magri da 
macelleria 90/115 kg. 1,69. Grassi da macello: alla prod. peso vivo f.co part.
produttore: 115/130 kg 1,46; 130/144 kg. 1,46; 144/156 kg. 1,50; 156/176 
kg. 1,57; 176/180 kg. 1,56; 180/185 kg. 1,49; oltre 185 kg 1,45. Scrofe da
macello 0,64.

Carni bovine fresche
Da macellatore a dettagliante: Mezzene di vitello naz. qual. extra 8,05-

8,45; I qual. 7,30-7,80; II qual. 6,15-6,55; di vitellone extra 5,61-6,31; I qual.
5,08-5,58; II qual. 4,58-4,98; di manzo e vitellone femmina qual. extra 5,90-
6,20; I qual. 5,37-5,77; II qual. 5,07-5,27; di vacca di I cat. I qual. 4,06-4,33; II
qual. non quot.. Da macellatore a grossista: Mezzene di vitello qual. Extra 7,65-
8,05; I qual. 6,90-7,40; II qual. 5,75-6,15; di vitellone extra 5,21-5,91; I qual.
4,68-5,18; II qual. 4,18-4,58; di manzo e vitellone femmina qual. Extra 5,50-
5,80; I qual. 4,97-5,37; II qual. 4,67-4,87; di vacca di I cat. I qual. 3,66-3,93; II
qual. 3,28-3,45; di vacca di II cat. I qual. 3,19-3,49; II qual. 2,61-
2,92. Qualifica griglia Cee. Carni bovine fresche: Vitelloni maschi mezzene E1
non quot.; E2 4,31-4,77; E3 4,31-4,77; U1 non quot.; U2 4,35-4,40; U3 4,35-
4,40; R1 non quot.; R2 non quot.; R3 non quot.; O1 non quot.; O2 3,23-
3,43; O3 3,23-3,43; P1 non quot.; P2 3,08-3,28; P3 3,08-3,28. Vitelloni 
femmine: mezzene E1 non quot.; E2 4,88-5,08; E3 4,88-5,08; U1 non quot.; U2
4,58-4,68; U3 4,58-4,68; R1 non quot.; R2 3,81-4,09; R3 3,81-4,09; O1 non 
quot.; O2 2,65-2,95; O3 2,65-2,95; P1 non quot.; P2 1,66-1,95; P3 1,66-
1,95. Vacche: mezzene R1 2,24-2,29; R2 2,29-2,44; R3 2,29-2,44; O1 1,84-
1,94; O2 2,15-2,24; O3 2,35-2,37; P1 1,24-1,79; P2 1,44-1,79; P3 1,44-1,79.

Salumi e grassine
Da industriale a dettagliante f.co partenza. Pancetta arrotolata senza

cotenna 7,70-8,40; con cotenna 8,30-9; filettata coppata 10,20-
11; salame qual. sup. puro suino 11-11,90; salamini italiani alla cacciatora
Dop 11,70-12,40; coppa nazionale (stag. min. 90gg) 10,80-
11,50; mortadella Bologna IGP 6,70-7,50; puro suino 5,70-6,50; zampone di
Modena IGP (da cuocere) 8,10-8,90; di Modena IGP (precotto) 7-
7,80; zampone (da cuocere) non quot.; (precotto) 6-6,80; cotechino di 
Modena IGP (da cuocere) 7-7,80; di Modena IGP (precotto) 6,20-7; cotechino 
puro suino (da cuocere) non quot.; puro suino (precotto) 5,30-6,10; prosciutto
crudo Prosciutto di Modena DOP stag. con osso 11,20-12,20; di Parma DOP
stag. con osso 12,90-13,70; di San Daniele DOP stag. con osso 12,80-
13,60; nazionale stag. con osso : peso da Kg. 7 piu' 9,70-10,70; stag. con osso:
peso da Kg. 6 piu' 6,70-7,10; cotto nazionale cotto di alta qualita' 14-15; cotto
di alta qualita' 11,20-12,20; cotto 6,45-7,35; spalla cotta 6,30-7; salsiccia di 
puro suino 6,40-7,20; strutto raffinato in pani da 10 a 25 kg. 1,85-
2,05; speck IGP 9,70-10,30; speck 8,15-8,85; bresaola IGP (punta d'anca)
19,80-20,80; bresaola (punta d'anca) 19,30-20,30.

Carni suine fresche
Prezzo da macellatore a industriale o da industriale a industriale, f.co

stabilimento venditore.; Mezzene nazionali taglio MEC extra 2,71; nazionali
taglio MEC 2,66. Pancetta fresca non salata, disossata e squadrata, peso 3 kg. e
oltre 3,40; pancettone con bronza peso 7,5/9,5 kg. 1,84; scotennato e lavorato
da salame resa 60% 3,07; coppa fresca kg 2,4 3,41; kg 2,4-2,7 3,73; kg 2,7 e
oltre 3,90; spalla fresca, disossata e sgrassata 2,79; denervata resa 75%
3,72; denervata resa 80% 3,49; lombi Modena interi 2,60; lombo Padova
2,70; alla bolognese senza costato 2,70; lardo fresco cm 3 e oltre 
2,79; lardello con cotenna da lavorazione 1,20; gole con cotenna e magro 
1,21. Lonza (filone) con cordone leggera fino a 4,3 kg 3,60; puro occhio o pulito
leggera, fino a 4 kg 3,80. Trito di prima qualità 3,07; coscia fresca refilata per 
prosciutto da sale, peso 10/12 kg. (±10%) 3,14; superiore a 12 kg. e oltre 
(±10%) 4,26; per prosciutto DOP senza piede 10,5/12,5 kg. (±10%) 
4,83; superiore a 12,5 kg. e oltre (±10%) 5,17. Grasso da fondere escluso
lardello ¤/t 298. Strutto grezzo in cisterna ¤/t 817; raffinato in cisterna 
1117; raffinato in cartone da 25 kg 1267; raffinato in pacchetti e/0 vaschette 
fino a 1 kg 1917.

Caseari
Zangolato di creme fresche per burrificazione (f.co luogo produzione)

2,28; Formaggio parmigiano-reggiano qualita' scelto +12% fra 0-1 per lotti di 
partita, quantita' 100 forme circa; min. 30 mesi e oltre 11,80-12,80; min. 24
mesi e oltre 10,90-11,55; min. 18 mesi e oltre 10,45-10,90; min. 12 mesi e oltre
9,85-10,40.

Novara
Rilevazioni del 20/02/2017 della Camera di Commercio di Novara,merce al

tenimento del produttore Iva esclusa.

Risi e Risoni
Risone (prezzi in ¤ per tonnellata): Tondo: Sole CL e sim. 240-250; Balilla -

Centauro 255-270; Selenio 305-320; Medio: Lido e sim. 260-270; Lungo A: 
Dardo, Luna CL e sim. 260-270; Loto 295-320; Augusto 355-370; S. Andrea

260-280; Baldo 315-375; Roma 255-305; Arborio, Volano 345-385; Carnaroli
350-390; Lungo B: Thaibonnet, Gladio e sim. 290-300. Risi lavorati: Originario
600-650; Lido 615-645; Ribe 625-655; Augusto 695-725; S. Andrea 595-
625; Baldo 780-820; Roma 645-695; Arborio 850-900; Carnaroli 900-
950; Thaibonnet 615-645; Parboiled Ribe 725-745; Parboiled Baldo 880-
920; Parboiled Thaibonnet 715-745.

Caseari
Zangolato di creme fresche per burrificazione (prezzo medio in ¤)

2,75; burro pastorizzato (prezzo medio) 2,95. Gorgonzola: piccante fresco
non quot.; maturo 6,45-6,75; dolce fresco non quot.; maturo 5,45-
5,75; siero di gorgonzola freddo f.co caseificio per 100 litri 2.

Piacenza
Prezzi rilevati dalla CdC di Piacenza del 11/02/2017.

Cereali
Merce nuda posta sul veicolo partenza produttore, prod. 2014, prezzi

tonn./¤.
Grano tenero: nazionale prod. 2016 varietà spec. di forza p.s.79/80 kg non

quot.; superfino p.s. 78/79 kg. 178-182; fino p.s.78/79 kg 175-177; buono 
mercantile p.s.72/76 kg 171-173; altri usi p.s 70 kg e oltre non quot.. Grano
duro: nazionale prod. 2016 fino p.s.79 kg 207-210; buono mercantile p.s.77 kg
193-195; mercantile p.s. 74 kg. 175-180. Granoturco naz. comune ibrido prod.
2016 um. 14% 167-171. Orzo nazionale prod. 2016 p.s.60/62 157-
159; p.s.63/65 162-163; p.s.66 e oltre non quot.. Soja in granella prod. 2016 
392-395. Cascami di frumento tenero: farinaccio rinfusa 130-135; tritello
sacco per merce 155-160; crusca e cruschello sacco per merce 152-153; alla 
rinfusa 113-114.

Caseari
Franco caseificio: formaggio grana padano fraz. di partita stagionato 20 mesi

(riserva) il kg. 8,30-8,40; 12-15 mesi 7,90-8; 9 mesi 7,30-7,50. Burro (merce 
nuda f.co caseificio in pani da 10/20 kg da pr. a gross.) di affioramento 2,57-
2,67; zangolato di creme fresche per la burrificazione 2,34-2,54. Siero di latte
raffreddato uso industriale 1,48-1,58; residuato lavorazione formaggio grana
e provolone 0,45-0,50.

Bovini
Da allevamento (peso vivo). Vitelli da latte (baliotti): da incrocio con razze da

carne: maschi e femmine 1,40-1,80; incroci con extra Pie Blue Belga 2,60-
3,50; nostrani: maschi e femmine, inferiori a 45 kg non quot.; da 45 a 50 0,50-
0,70; da 50 a 55 0,90-1. Vitelloni nostrani da ingrasso da 6 a 12 mesi 1-
1,10; oltre 12 e fino a 18 mesi 1-1,10; Limousine dell'annata naz., svezzati
maschi 2,50-2,60; femmine 2,75-2,85; Charollaise maschi 2,45-
2,55; femmine 2,55-2,75; incroci nazionali maschi 2,05-2,20; femmine 2,05-
2,15; incorci importati maschi 2,60-2,70; femmine 2,45-2,65; Manzette(*) 
fino a 12 mesi (capo) 300-320; oltre 12 mesi 350-440; Manze gravide di oltre 6
mesi (I scelta) 870-1000; II scelta 820-880; Vacche da latte(*) I scelta 670-
790; II scelta 590-700; (*) Se sprovvisti di I.B.R. diminuzione del 30% circa..
Da macello. Vitelli da latte: di razze da carne 3,40-3,90; comuni nostrani 
2,10-2,50. Vitelloni  e scottone extra razze da carne inferiori 24 mesi: 
Limousine maschi 2,30-2,45; femmine 2,38-2,57; Charollaise e incroci 
francesi maschi 2,20-2,39; femmine 2,28-2,50; Vitelloni inferiori ai 24 mesi 
extra incroci con razze da carne 1,79-1,95; nostrani di I qualità 1,15-1,28; II 
qualità 1,10-1,15. Scottone inferiori ai 24 mesi da incrocio da 380 a 500 kg 
2-2,20; oltre 500 kg 1,80-2,10; nostrane di I qualità 0,90-1; II qualità 0,80-
0,90. Vitelloni oltre 24 mesi : prezzo inferiore di Euro; Vacche  I qual. 0,72-
0,92; II qual. 0,56-0,70; III qual. 0,41-0,54; Manzi incroci 1,37-
1,42; nostrani 1,07-1,17. Tori: I qual. 1-1,08; II qual. 0,80-0,92.

Equini e ovini
Puledri  da latte il kg. 2,10-2,20; puledri 1,70-1,90; cavalli 1,30-

1,70; Agnelli 2,20-2,40; capretti 2,20-2,40; pecore 0,80-0,90; castrati 1,10-
1,50.

Suini
Capi muniti di Marchio di Qualità (f.co tenimento) da allevamento: lattonzoli

da 15 kg 4,56; magroncelli da 25 kg 3,42; 30 kg 3,12; 40 kg 2,45; 50 kg
2,15; magroni da 65 kg 1,70; 80 kg 1,59; 100 kg 1,47; Da macello: grassi da 
130 kg 1,47; 145 kg 1,49; 160 kg 1,58; 180 kg 1,55.

Foraggi
In cascina o luogo di produzione. Fieno di prato stabile I sfalcio prod. 2016

100 kg./¤ 5,50-6,50; II sfalcio 5,50-6,50; III sfalcio 5,50-6,50; di erba medica
prod. 2016 I sfalcio 6-8; II sfalcio 6-8; III sfalcio 8,50-10,50; fieno in ballette 
2016 10,50-11,50; Trinciato di mais 2016 insilato maggengo 3,70-
4,20; agostano 3,70-4,20; paglia di frumento pressata prod. 2016 in rotoballe
3-4; in ballette 4-5; balloni rettangolari 2,50-4.

Pescara
Listino dei prezzi rilevati dalla Camera di Commercio di Pescara presso la

Borsa merci il 20/02/2017. Prezzi ¤/tonnellata. Iva esclusa.

Cereali
 Merce nuda, partenza da produttore a grossista al q.le Grano tenero  fino

kg.hl. 79 175-178; mercantile kg.hl. 79 non quot.; Grano duro  fino extra 
(bianconato massimo 25%) kg.hl. 79/80 220-225; fino (bianconato massimo
35%) kg.hl. 78/80 210-213; mercantile kg.hl. <74/76 200-203; mercantile
slavato kg.hl. <70/74 188-193. Granoturco  nazionale 185-190; locale 200-
200. Avena nazionale rossa 130-135. Orzo vestito nazionale kg. hl.62-64 non

BORSA ELETTRICA
Prezzo unico nazionale del 21.02.2017
Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh
01.00 49,170000 09.00 62,040000 17.00 55,401210
02.00 48,960000 10.00 56,578700 18.00 57,073650
03.00 46,650000 11.00 55,345830 19.00 61,159260
04.00 45,660000 12.00 55,296590 20.00 62,362220
05.00 43,400000 13.00 52,355820 21.00 57,193390
06.00 49,160000 14.00 51,733710 22.00 53,689790
07.00 51,000000 15.00 51,408820 23.00 50,086610
08.00 58,038170 16.00 52,203780 24.00 48,675210

quot.; vestito nazionale kg. hl.65-67 160-162. Farina di soia nazionale prot
44% f.co gross. in sacc. carta 375-380.

Legumi secchi
 Merce rinfusa f.co grossista a tonnellata Ceci di prod. nazionale calibro

grande non quot.; di massa prod. nazionale 600-650. Favino bianco di
produzione nazionale commerciale 185-190; nero non quot.. Pisello proteico
190-195.

Oli commestibili
 F.co partenza produttore su camion, Iva escl., al q.le.. Extra vergine di

oliva DOP "Aprutino-Pescarese" 830-850; prod. Abruzzo prov.Pescara ac. max
0,6 730-750; ac. max 0,8 non quot.; di oliva vergine prod. Abruzzo - altre zone
ac. max 0,6 non quot.; di oliva extra vergine prod. altre zone ac. max 0,6 620-
630; di oliva rettificato raff. A 370-380; di sansa di oliva rettificato raff. B 200-
210; di semi arachide 175-178; mais 103-106; girasole 85-87; soia 83-
85. Olio extra verg. DOP APR/PESC in conf. da 0,50 litri non quot.; da 0,75 litri
non quot.; da 5 litri non quot..

Thiene
Listino della Camera di Commercio di Vicenza rilevato alla sala Borsa di

Thiene il 20/02/2017 (al netto dell'Iva). Prezzi in ¤.

Caseari
Asiago fresco Dop 20 gg di maturazione il kg. 4,40; stagionato con

maturazione 2-3 mesi 5; stagionato Mezzano con maturazione 4-6 mesi 
5,65; stagionato Dop "vecchio" 7,50-8; Burro di affioramento il kg. 
3,83; zangolato di creme fresche per la burrificazione 2,68. Grana padano
merce scelta 01 maturazione min.10 mesi 6,95-7,05; maturazione da 12 a 15 
mesi 7,40-7,60. Siero di latte raffreddato ad uso industriale 1000 Kg 16-17; di
latte ad uso zootecnico 1000 Kg 6-6,50; latticello uso zootecnico 1000 Kg 8-
9. Panna Crema di latte (40% m.g.) 1,88.

Verona
Listino della Borsa Merci di Verona. Prezzi all'ingrosso franco produttore

rilevati il 20/02/2017. Prezzi in ¤.

Cereali
Grano Tenero - produzione nazionale 2001 (prezzo base per tonnellata)

frumento Falling number mm. 220 n. 1 varietà grani di forza.
Grano tenero naz. n. 1 di forza non quot.; n. 2 varietà speciali non quot.; n. 3

fino 183-184; n. 4 b. mercantile non quot.; n. 5 mercantile non quot.; prod. Est.
Arrivo molino: Manitoba 2 273-275; Northern Spring prot. Base 15% 268-
270; estero p.s. 76/77 f.co partenza porto alla rinfusa 184-185; estero p.s.
76/77 f.co arrivo alla rinfusa 182-183. Granoturco: ibrido prod. veronese non 
quot.; ibrido alimentare (secondo spec. Vigenti) 185-190; ibrido farinoso base
Verona con gar. Aflatossina B1 max 5 ppb non quot.; ibrido farinoso base
Verona con gar. Aflatossina B1 max 20 ppb 169-170; ibrido estero (franco 
arrivo alla rinfusa) 179-180; ibrido estero (franco partenza porto alla rinfusa) 
177-180. Cereali minori: avena non quot.; orzo vestito naz. leggero p.s. 56/59
non quot.; medio p.s. 62/63 non quot.; pesante p.s. 64/66 non quot.; vestito
estero (fr. arrivo alla rinfusa) 173-174; grano foraggero 180-181.

Vini
Vini della provincia di Verona amarone e recioto
Valpolicella  (al litro) amarone e recioto prod. d.o.c.g. non quot.; amarone e

recioto prod. d.o.c.g. classico non quot.. Produzione 2013 - Amarone e 
Recioto (al litro) doc atto a superiore (gr.12/13) 8-9; doc classico Amarone e
Recioto 8,50-9,50; Produzione 2014 - Amarone e Recioto (al litro) doc atto a
superiore (gr.12/13) 7,50-8,50; doc classico Amarone e Recioto 8-9; Vini I.G.T.
Verona produzione 2014 rosso veronese gr. 13.5/14 1,30-
1,50; Valpolicella doc produzione 2015 non quot.; doc atto a ripasso 3,40-
3,60; doc classico atto a ripasso 3,50-3,70; Bardolino doc produzione 2016 
0,80-0,85; doc chiaretto 0,82-0,87; doc classico 0,90-0,95; Valpolicella doc
produzione 2016 2,20-2,80; doc atto a superiore (gr 12/13) 2,60-2,90; doc 
classico 2,40-2,80; Soave doc 5,60-6,20; doc classico 0,85-1; docg classico
superiore (gr 12,5/13) non quot.. Custoza doc 0,75-0,85. Valdadige doc rosso
1,10-1,25; doc bianco non quot.; pinot grigio 1,40-1,45. Lugana doc 4-
4,20. Vini I.G.T. Verona rosso veronese gr. 10/12 non quot.; rosso veronese gr.
13.5/14 non quot.; bianco veronese gr. 10/13 4,50-5; chardonnay gr. 12
(Euro/litro) 0,85-0,95; durello 5,70-6; garganega 4,50-5; merlot 6-
6,20; pinot bianco gr.12 (Euro/litro) 0,90-1; pinot grigio veneto - base 12
(prezzo E/litro) 1-1,10. Vino da tavola rosso 3,50-4; bianco 4-4,50.

Latte spot
In cisterna, franco arrivo. Latte spot nazionale crudo 375-385; estero prov.

Germania - Austria 345-355; magro pastorizzato tipo 0,03 M.G. 180-
190. Panna di centrifuga 40 % M.G. 1900-1950.

Suini
Prezzi per suini lattonzoli, magroncelli e magroni f.co caseificio e, per i suini

grassi da macello, alla pesa più vicina ai luoghi di vendita, pronta consegna e
pagamento. Le quotazioni si riferiscono sempre ai suini di razza bianca 
pregiata.

Di razza pregiata. Lattonzoli 15 kg. 4,67; 25 kg. 3,52; magroncelli 30 kg.
3,24; magroni 40 kg. 2,57; 50 kg. 2,20; 65 kg. 1,72; Grassi da 
macello 146/160 kg. 1,48. 161/180 kg. 1,58; oltre 180 kg. 1,50.

INDICI CONFINDUSTRIA
Indici dei prezzi delle merci aventi mercato internaz., (34 prodotti) ponderati sul
commercio mondiale (Usd) e sul commercio italiano (º)

Dollari correnti
(base 1977=100)

Euro correnti
(base 1977=100)

Dic16 Nov16 Dic15 Dic16 Nov16 Dic15

Alimentari (tot.) 119,46 120,32 126,52 129,25 127,27 132,53
Bevande 86,16 96,03 76,81 93,16 101,50 80,39
Cereali 160,57 161,75 172,33 173,72 171,09 180,46
Carni 94,08 89,40 126,55 101,88 94,64 132,65
Grassi 184,31 180,12 136,31 199,37 190,50 142,72
Non alimentari (tot.) 357,69 353,81 319,62 387,06 374,31 334,81
Fibre 211,78 206,31 186,17 228,97 218,08 194,83
Vari industriali 300,12 298,21 334,10 324,92 315,65 350,13
Metalli 485,84 480,59 365,65 525,65 508,37 382,94
Combustibili (totale) 414,84 353,66 284,29 449,01 374,24 297,85
Totale (escl. combust.) 253,16 251,36 234,9 273,94 265,92 246,05
Totale generale 342,25 307,73 262,11 370,40 325,61 274,59

DIAMANTI
Valori Best - Average, in dollari Usa per carato. I prezzi indicati si intendono per la vendita
all'ingrosso e all'origine nei Paesi di produzione, al netto di spese, valore aggiunto e imposte.
Brillanti da 1.00 - 1.49 carati
Colore Qualità Valori al 25.01.2017
D (bianco extra eccezionale +) vs2 5885 - 8171
E (bianco extra eccezionale) vs1 6179 - 8028
F (bianco extra +) if 7315 - 9603
F (bianco extra +) vvs1 6603 - 9095
G (bianco extra) if 6298 - 7716
G (bianco extra) vvs1 5880 - 7597
H (bianco) vs1 4787 - 5864
H (bianco) vs2 4392 - 5573
I (bianco sfumato) vvs1 4144 - 5241
I (bianco sfumato) vvs2 4025 - 5148
J (bianco sfumato) vs1 3301 - 4301
K (bianco leggermente colorito) if 2985 - 3678
Valutazione riferita a pietre corredate da certificazione di validità internazionale, tagliate a
«brillante», di buone proporzioni di taglio, esenti da particolarità naturali indesiderate.

Fonte: Rapaport, New York (Internet: www.diamonds.net)

Listini degli ortaggi
verso la normalità
di Massimo Agostini

Adistanza di un mese dalle gelate che
hanno colpito le campagne del Cen-

tro-Sud Italia, con conseguente impennata
e ricarichi del 200% lungo la filiera, i listini 
degli ortaggi si stanno normalizzando. Gli 
operatori della Rete Unioncamere di Bolo-
gna (Borsa merci telematica) ieri hanno ri-
levato che nei mercati all’ingrosso è prose-
guito il trend di «rientro» dei prezzi inizia-
to una decina di giorni fa. Le zucchine, do-
po la fiammata che le aveva portate fino a 
3,50 euro il chilo sono scese a 1,20-1,30 euro:
un livello ritenuto normale in questa fase 
dell’anno. Le lattughe sono calate da 2,50-3 
euro a 1,50-1,80; i cavolfiori da 2 euro a 
0,70-0,80. E poi c’è il caso delle melanzane 
che, dopo essere arrivate a 3 euro, ora sono
scambiate a 1-1,20 euro. Un crollo di diffici-
le lettura, secondo gli osservatori, conside-
rato che la produzione, sia spagnola, che 
italiana, sta aumentando.
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Commercio. L’abolizione o la riscrittura dell’accordo potrebbe generare gravi contraccolpi alle economie dei due Paesi

Messico e Usa, timori per il Nafta
Con il Trattato vigente, Washington esporta merci per 240 miliardi di dollari l’anno
Roberto Da Rin

pIl Messico non sfugge agli 
stereotipi di cui è ammantata
l’America Latina. Utopia e in-
ferno. L’utopia si rivela per la
bellezza dei Paesi e per la li-
bertà. L’inferno fa riferimento
ai militari, ai narcos, alle ditta-
ture, ai populismi. 

Stavolta però il populismo
arriva da fuori, da quell’Ame-
rica del Nord sognata e ane-
lata che istilla ai connaziona-
li germi di paura e rigetto nei
confronti dei vicini. I messi-
cani, appunto.

L’orgoglio messicano resi-
ste bene alle esternazioni di 
Donald Trump, almeno a giu-
dicare dalla reazione naziona-
listica degli ultimi giorni. La
bandiera del Messico vive una 
stagione di grande visibilità
nei social network a sud del Rio
Bravo. Ma quale sarà la reazio-
ne alla Trumpnomics?

La tesi di Trump è questa. Il
Messico vende agli Stati Uniti
più di quanto gli Stati Uniti
vendano al Messico: nel 2015
c’è stato un gap di 58miliardi di
dollari. È solo lo 0,3% del Pil 
americano ma ciò può bastare
– sostiene Mr.Trump – per ri-
scrivere il Nafta (North ameri-
can free trade agreement),
l’accordo di libero scambio
delle Americhe.

Il Nafta, va ricordato, con-
sente agli Stati Uniti di espor-
tare merci per 240miliardi di
dollari all’anno. L’applica-
zione di dazi potrebbe inflig-
gere un colpo durissimo sia
agli imprenditori sia ai con-
sumatori americani. 

Alcuni Stati americani, tra
questi Texas, Iowa, Idaho, con 
l’abolizione del Nafta patireb-
bero un sensibile aumento del-
le tasse sull’export. I dazi su
malto, patate e altri prodotti 
agricoli, Idaho salirebbero del
15%, mentre i beni di esportati

da Iowa e Nebraska aumente-
rebbero del 12,5 per cento.

Il Texas patirebbe dazi meno
alti, sempre in caso di abolizio-
ne del Nafta: l’aumento sareb-
be del 3 per cento. Tuttavia il
danno potrebbe essere para-
dossalmente maggiore dato 
che il Texas esporta verso il 
Messico il 6% del suo Pil, molto
più della media nazionale ame-
ricana , pari all’1,3% del Pil.

Le catene globali del valore
L’imperativo di Trump - in-
trodurre dazi e tariffe sui pro-
dotti messicani – pare anacro-
nistico anche da un punto di
vista teorico. Le catene globa-
li del valore hanno infatti mo-

dificato la natura del com-
mercio internazionale rispet-
to alla visione “classica”. 

Un’analisi di Carlo Alto-
monte e Italo Colantone, en-
trambi docenti all'Università
Bocconi, spiega perché: i dati
rivelano che, guardando al
Messico, vi è una quota del
suo export verso gli Usa che
riflette valore aggiunto este-
ro prodotto al di fuori del
Messico. Vi è poi una quota di
valore aggiunto domestico
messicano che transita pura-
mente dagli Stati Uniti per es-
sere poi ri-esportato verso il
resto del mondo, senza dun-
que essere “assorbito” dai
consumatori statunitensi.

In altre parole, i due econo-
misti Altomonte e Colanto-
ne, ne “Lavoce.info”si chie-

dono: «Ha ancora senso, nel
2017, concentrarsi sui deficit
commerciali bilaterali? Os-
sia, in questo caso, sulla diffe-
renza tra importazioni ed
esportazioni tra gli Usa e sin-
goli paesi terzi?» 

La risposta è no. 
Il motivo è legato al fatto

che oggi il commercio inter-
nazionale riflette la frammen-
tazione dei processi produtti-
vi tra paesi attraverso le cate-
ne globali del valore. Ciò im-
plica che i beni intermedi 
possano passare più volte da 
un paese all’altro, nel corso
del processo produttivo, pri-
ma che il bene finale venga ul-
timato, per essere poi even-
tualmente esportato altrove.

In altre parole non tutto ciò
che gli Stati Uniti importano 
dal Messico riflette valore ag-
giunto messicano. Al contra-
rio, parte del flusso di import ri-
flette valore aggiunto statuni-
tense, nella fattispecie beni in-
termedi americani che 
vengono prima esportati in 
Messico per essere processati 
e poi tornano negli Usa. Inoltre
non tutto ciò che gli Stati Uniti 
importano dal Messico resta 
nel Paese: parte dei beni inter-
medi importati finisce in pro-
dotti finali che le imprese ame-
ricane esportano, con succes-
so, nel resto del mondo.

Alla luce di ciò, un deficit
commerciale degli Usa con il 
Messico potrebbe essere visto
come un fattore di competiti-
vità internazionale per gli Stati
Uniti, in quanto permettereb-
be loro di beneficiare di bassi 
costi in Messico per esportare 
di più verso il resto del mondo.

Insomma, è alla bilancia
commerciale complessiva
di un paese che bisogna
guardare, più che ai singoli
saldi bilaterali.
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Senza 
frontiere. Il 
posto di confine 
ferroviario tra 
Ciudad Juarez 
(Messico) 
ed El Paso Texas

LO STUDIO  DELLA BOCCONI 
L’analisi dei flussi 
commerciali non può limitarsi 
ai saldi tra due Paesi, 
ma deve considerare
la bilancia totale

MONDO&MERCATI

Pil. Variazioni % trimestrali
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L’economia messicana
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I settori a rischio
Pil Usa e Pil Messico. Tasso di crescita percentuale
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UN RAPPORTO SIMBIOTICO

Scambi. Nel 2016 aumento dell’1,7%

Spagna, record
delle esportazioni
a 254,5 miliardi
Luca Veronese

pRecord storico per le espor-
tazioni spagnole che nel 2016 
sono cresciute dell’1,7% rag-
giungendo i 254,5 miliardi di eu-
ro. E questo nonostante il ral-
lentamento degli scambi com-
merciali globali.

Le esportazioni sono state la
base sulla quale la Spagna ha co-
struito, a partire dal 2014, la sua ri-
presa, più veloce rispetto a quel-
la di tutte le altre grandi econo-
mie europee dopo la grande cri-
si. Poi si sono aggiunti gli 
investimenti e, poco a poco, an-
che i consumi interni.

Le vendite all’estero spagnole
hanno tenuto lo stesso ritmo di 
crescita delle esportazioni mon-
diali, ma sono aumentate più di 
quelle di Germania (+1,2%), Ita-
lia (+1,1%), Francia (-0,9%), Re-
gno Unito (-0,2%), Stati Uniti 
(-3,2%), Cina (-6,4%) e Giappo-
ne (-7,4%). «Siamo riusciti a 
mantenere stabile la nostra quo-
ta di esportazioni nel totale del 
commercio mondiale. E sono 
davvero pochi i Paesi che hanno 
saputo contenere l’avanzata de-
gli emergenti», ha detto Maria 
Luisa Poncela, segretaria di Sta-
to al Commercio. Nonostante il 
miglioramento dei consumi in-
terni, le importazioni della spa-
gna sono scese dello 0,4% nel 
2016 fino a 273,3 miliardi di euro: 
buona parte di questo calo si 
spiega con la riduzione del prez-
zo dei prodotti petroliferi che ha
garantito un risparmio energeti-
co di 8,8 miliardi di euro. Il defi-
cit commerciale spagnolo - se-
condo i dati del ministero del-
l’Economia - si è dunque ristret-
to nel corso del 2016 a 18,8 
miliardi di dollari: uno dei mi-
gliori risultati dal 2007, in calo 
del 22% rispetto al 2015. Da sem-
pre deficitaria negli scambi di 
beni in generale, la Spagna ha 
compensato anche l’anno scor-

so con i servizi, grazie alla buo-
nissima stagione turistica, e con 
le vendite di automobili, un pun-
to di forza dell’economia intera.

In volume le esportazioni dal
Paese iberico sono cresciute del 
3,5%, implicando quindi una 
contrazione media dei prezzi dei
beni e dei servizi che, nella com-
petizione globale, potrebbe aver 
avuto un ruolo non secondario 
nella tenuta dell’economia spa-
gnola. Dopo aver perso quote ne-
gli scambi globali tra il 2000 e il 
2007, la Spagna ha ricominciato a
guadagnare mercato a partire 
dal 2012, sfruttando l’euro debole
e la svalutazione competitiva 
successiva alla crisi.

Nel 2016 i settori che hanno
maggiormente contribuito alla 
crescita delle esportazioni spa-
gnole sono stati: i beni capitali, le
cui vendite all’estero rappre-
sentano ormai il 20% dell’export
totale e sono cresciute del 2,5%; 
le automobili, che valgono il 
17,7% e hanno avuto un incre-
mento del 5,9%; l’alimentare che
valgono il 16,)% e sono cresciute
del 6,2 per cento. Tra i mercati di
sbocco dei prodotti e dei servizi 
spagnoli, la zona euro vale il 
51,8% e ha fatto segnare un au-
mento del 4,4 per cento. Sono in-
vece crollate del 9,1% le vendite 
spagnole in America Latina e del
4,8% quelle in Medio Oriente. In
aumento del 3% le esportazioni 
in Asia, pressoché stabili quelle 
nell’America del Nord.
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SETTORI E PAESI
Ottimi risultati dal turismo
e dalla vendita di automobili
Tra i mercati, in crescita
la zona euro e l’Asia,
male invece l’America Latina


